
BILANCE PER LA VENDITA DI ALIMENTI  

  

Quali sono i requisiti necessari di una bilancia utilizzata per la misurazione del peso di Alimenti conto 

vendita?   

La legge n.441 del 05/08/1981 impone che le bilance per la vendita al minuto ed a peso (merci il cui peso 

viene determinato all’atto stesso della domanda di acquisto) debbano rientrare in una delle seguenti 

categorie:   

- Bilance elettroniche peso-prezzo munite del dispositivo PN o di sistema a pulsante che annulli la 

tara riportando a zero i numeri del visualizzatore di peso  

- Bilance a indice su quadrante (bilance a scala circolare o orologio) munite del dispositivo PN   

- Bilance a scala a settore, se del tipo ad un solo piatto, munite di dispositivo PN  

- Bilance a scala a settore, del tipo a due piatti, il peso netto si ottiene equilibrando la tara applicata 

sul “piatto merci” con altra tara equivalente applicata sul “piatto pesi”  

In relazione alla tipologia dei prodotti venduti, la bilancia deve essere di una specifica risoluzione (e = 

divisione minima della scala graduata), fissata dall’allegato del D.M. 21 dicembre 1984:  

- Divisione minima 5 g: prodotti ortofrutticoli, pane, cereali e derivati;  

- Divisione minima 2 g: generi di salumeria, latticini, formaggi, carni di ogni specie animale (ittiche 

incluse), alimenti quali dolci, caffè, the, funghi secchi e tutti i prodotti alimentari non specificati per 

le divisioni di 5 e 1 g;  

- Divisione minima 1 g: tartufi, spezie, erbe officinali e aromatiche.  

 

Prodotti preimballati   

Il prodotto posto in vendita al minuto in un imballaggio o in una confezione che lo avvolga, interamente o 

parzialmente, senza essere a chiusura ermetica o sigillata è da intendersi venduto nel rispetto della legge 

qualora l'imballaggio o la confezione porti l'indicazione del peso netto del prodotto stesso.   

Il consumatore, prima dell'effettuazione dell'acquisto, può chiedere l'apertura dell'imballaggio o della 

confezione ai fini della verifica del peso netto indicato. In tal caso non può rifiutare l'acquisto del prodotto, 

ma se viene riscontrata una differenza fra il peso netto indicato e quello effettivo, il prezzo da pagare deve 

essere variato in proporzione.  

La carta o gli altri tipi di involucro impiegati per la pesatura ai sensi dell'art. 2, ultimo comma, della legge 

non possono superare il 2,5% del peso della merce stessa per le merci di peso inferiore a 520 gr; per le 

merci di peso uguale o superiore non possono superare i 13 grammi.   

La verifica del peso della carta da involgere e degli altri tipi di involucro deve essere fatta dai competenti 

organi di controllo avvalendosi di strumenti di esattezza non inferiore ad un terzo del peso della carta o 

degli involucri stessi.  

Esempio: peso merce= 300 gr -> peso involgente= 7,5 gr  

 

 

 

 



Dove deve essere collocata la bilancia?  

L’art.5 della legge prevede che le bilance debbano essere collocate nel locale di vendita al pubblico in modo 

tale da consentire all’acquirente la visione libera ed immediata del dispositivo indicatore di peso e 

dell'intera parte frontale e laterale dello strumento stesso.  

Chi vende merci al minuto non può utilizzare, dove effettua le operazioni di vendita, strumenti per pesare 

non rispondenti ai requisiti previsti della legge, salvo che su ciascuno di essi sia apposto un cartello, ben 

visibile, recante l'indicazione, a caratteri indelebili è chiaramente leggibili, «non in uso per la vendita al 

minuto».  

Sanzioni:  

Per l’inosservanza delle norme la sanzione può variare da un minimo di € 77,00 ad un massimo di € 309,00. 

Inoltre, la vendita a peso lordo anziché a peso netto comporta la violazione dell’art. 515 C.P. (frode 

nell’esercizio del commercio), che è punibile con la reclusione fino a 2 anni o con la multa fino a € 2.065,00.   

Da aggiungersi, le sanzioni legate all’inosservanza degli obblighi di Verificazione Metrologica per le bilance 

ad uso legale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


